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Per la DC 
va bene così 

UN BALZO dei prezzi al con
sumo (quindi del tasso di 

inflazione) del \\e,'o in api-ile; 
un aumento del .'l,5',ó del tasso 
di disoccupazione; un deficit 
della bilancia dei pagamenti 
(quindi del nostro indebita
mento con l'estero) che in 
aprile ha toccato i 707 miliar
di di lire: questi dati, presi 
nel loro insieme e non come-
tanti fenomeni economici stac
cati o indipendenti, non per
mettono certo un facile otti
mismo sulle passibilità « spon
tanee » di recujìcro della no
stra economia. Anzi, confer
mano un malsano stato di sur
riscaldamento, al quale non 
.si può certamente fare fronte 
con qualc.ie <r significatila 
correzione di rotta v, come 
suggeriva ieri il quotidiano 
de, commentando la parte 
economica del programma 
elettorale scudocrociato. Com
mento utile, perché ha forni
to una ulteriore chiave di let
tura delle «limitate» parti che 
la DC, nel suo programma 
elettorale, ha dedicato ai pro
blemi dell'economia. 

Innanzitutto, ciò che colpi
sce nel documento program
matico de è la mancanza di 
qualsiasi riferimento critico. 
di qualsiasi seria analisi delle 
ragioni che hanno portato ai 
profondi guasti che oggi segna
no l'economia del paese. Al 
contrario il commento del Po
polo di ieri confermava la 
« validità delle scelte di fon
do die hanno costituito la 
forza trainante di questo pro
cesso di evoluzione » ecoeo-
mica. limitandosi, per il re
sto, ad accennare alla neces
sità di « significative corre
zioni di rotta ». Ma perché e 
quali? 

A queste domande non si 
trovano certo nel program
ma de soddisfacenti risposte. 
Se mesi fa in Parlamento il 
presidente Moro lanciò un gri
do di allarme per « i pericoli 
mortali » che correva la no
stra economia, oggi la DC ha 
piena fiducia nella ripresa in 
atto nelle economie occiden
tali e nelle « opportunità che 
ha l'economia italiana di in
serirsi in questo processo ». 
Ecco la prima e correzione di 
rotta », dal tono chiaramente 
elettorale. Di altre, nel pro
gramma de non si trova 
traccia. 

Manca innanzitutto, nelle co-
sidette proposte economiche 
della DC. qualsiasi riferimen
to, anche puramente verbale. 
al drammatico problema del
l'occupazione, alle condizioni 
di vita e di lavoro di milioni 
di lavoratori. Il riferimento 
alle condizioni delle masse la
voratrici viene fatto per un 
solo motivo, per attaccare la 
dinamica salariale, chiederne 
un allineamento all 'andamen
to di quella europea e per in
dicare nella (incontrollata) 
mobilità del lavoro l'elemento 
essenziale per la « ripresa eco
nomica ». Dell'intenso con
fronto-dibattito che nei me
si scorsi — nel pieno di uno 
scontro di classe molto duro — 
si è sviluppato tra le forze 
politiche e sociali sulla ur
gente necessità di procedere 
a profondi processi di ricon
versione della nostra econo
mia. nel programma de non 
si ha nemmeno una eco. Si 
parla — certamente — di « po
litica di piano » e di « ricon
versione ». ma una politica di 
piano — e di riconversione — 
è fatta di scelte prioritarie. 
di indicazioni sui settori pro
duttivi strategici, di defini
zione degli strumenti che si 
intende adottare, di chiarez
za sui nuovi assetti istituzio
nali. Invece per la DC una 
politica di riconversione sem
bra essere niente più che la 
concessione e di agevolazioni 
finanziarie alle imprese mani
fatturiere ed estrattive impe
gnate in processi di riconver
sione e ristrutturazione*. E 
l'mtero problema delle im
preso. pubbliche — scoppiato 
come aspetto essenziale del 
rapporto corrotto tra DC e 
larga parte della struttura 
economica — diventa, nel pro
gramma democristiano, appe
na un problema di « finanzia
mento dei fondi di dotazione 
degli enti di gest.one e di ri
strutturazione per settori omo
genei ». Non basta fare un ri
ferimento alle conclusioni del
la commissione Chiarelli e poi 
non dire apertamente quali ri
sposte si intende dare ai pro
blemi che la Chiarelli ha po
sto e cioè — in sostanza — 
quelli della sottrazione delle 
imprese pubbliche al sistema 
di potere de e il loro ritorno 
sotto il controllo democratico 
del Parlamento. 

Sempre sul Popolo di ieri 
si chiedeva « un confronto non 
sfuggente sull'insieme delle 
proposte elettorali » della DC. 
E non sono corto j comunisti 
che «i sottraggono al confron
to. Ma perché questo vi sia 
è necessario innanzitutto che 
esista realmente una volontà 
di confronto (e nella DC. an 
cor più in questa fase, essa 
manca) ma è altrettanto ne
cessario càe \ i siano le prò 
poste sulle quali confrontarsi. 

Lina Tamburrino 

Ingiustizia, spreco e disordine nella politica fiscale de 

12 BILIONI DI DENUNCE DEI REDDITI 
Gli evasori 

sono ancora 
indisturbati 

I Comuni sono il solo strumento per un serio 
accertamento ma il governo non vuole usarlo 

Fila agli sportelli In un ufficio postale romano per la presentazione della denuncia dei redditi 

Si prepara la seconda conferenza t r ipar t i ta 

La CEE punta ad una ripresa 
che sacrifica i lavoratori 

Vi è chi pensa anche di far pagare i paesi più deboli come l'Italia • Nessuna indicazione per un diver
so sviluppo economico e nessun controllo sui prezzi - Lontano l'obiettivo della piena occupazione 

Dal corrispondente 
BRUXELLES. 27 

Pieno impiego e stabilità 
economica: questi gli obietti
vi che saranno al centro del
la seconda conferenza tripar-
ti ta (rappresentanti dei sin
dacati e del padronato, rap
presentanti dei nove governi 
e della CEE) che si terrà il 
24 giugno prossimo al Lus
semburgo. e per la quale la 
commissione esecutiva di 
Bruxelles ha presentato ieri 
il testo definitivo del docu
mento preparatorio. 

La prima conferenza tri
partita ebbe luogo nel no
vembre scorso, dopo anni di 
pressioni da parte dei sinda
cati. che avevano chiesto an- • 
cor prima dello acutizzarsi 
estremo della crisi un ampio 
dibattito con la partecipazio
ne delle forze sociali sull'oc
cupazione e sulla situazione 
economica dell'Europa. Svol
tasi nel pieno della crisi, la 
conferenza di novembre si 
chiuse sull ' intransigente rifiu
to del padronato europeo ad 

ogni proposta dei ruppresen-
tant i dei lavoratori per una 
nuova politica di sviluppo 
economico pianificata, seletti
va e coordinata, basata sul
la piena occupazione. Nò i 
rappresentanti dei nove go
verni. in assoluto disaccordo 
fra loro sulla politica econo
mica, né l'esecutivo comuni
tario, seppero allora presen
tare utili elementi di sintesi 
a conclusione del dibattito. 

Il secondo appuntamento 
europeo a tre arriva dopo che 
la tempesta monetaria di 
quest'inverno ha scavato un 
fossato ancor più profondo 

una parte della CEE, a co
sto di faine pagaie il prezzo 
ai più deboli come l'Italia,, 
dove la crisi è ancora nel 
suo pieno. 

Un'altra parte del costo del 
rilancio dovrebbe, secondo le 
intenzioni, essere pagata dai 
lavoratori. « Il concetto fon
damentale che ci ha ispirati 
— ha detto ieri il commissa
rio tedesco Haferkamp. pre
sentando ai giornalisti il do
cumento della commissione 
con il quale la CEE si pre
senterà alla conferenza tri
part i ta — è che il rilancio 
congiunturale va rafforzato 

fra le economie dei nove pae- nei prossimi mesi con o^ni 
si. e quando l'obiettivo di un 
coordinamento delle politiche 
economiche e monetarie a 
livello europeo è s ta to espli
citamente r i rvia to a tempi 
migliori. I paesi economica
mente più forti della comu
nità. Repubblica federale te
desca in tasta, sono soprat
tut to preoccupati oggi di evi
tare che qualcosa' disturbi i 
primi fragili sintomi di ri
presa che si manifestano in 

Dopo la Montedison e la FIAT 

Anche la De Tomaso 
trasformata in holding 
Dopo la Montedison e la FIAT, anche l 'industriale italo-

argentino. Alessandro De Tomaso ha annunciato la creazione 
di una nuova holding che riunirà le at t ivi tà delle due 
aziende automobilistiche italiane di cui ha assunto il con
trollo. la Maserati e la Nuova Innocenti. La nuova società 
si chiamerà « General Industries Automotive SpA » e ha sede 
a Milano. In essa confluirà l'intero pacchetto azionario delia 
Ma sera ti SpA e il 95% delle azioni della Nuova Innocenti. 
Della nuova holding il 40To delle azioni ordinarie per un 
valore di 2.4 milioni di dollari saranno detenute dalla Be-
nelli SpA. La fabbrica di motociclette italiana è at tualmen
te proprietà della « De Tomaso Industries Inc. » con sede 
negli Stat i Uniti nel New Jersey che ne controlla il 90To 
del pacchetto azionario. 

A far par te della «General Industr ies» di cui De To
maso sarà il direttore generale entrerà inoltre anche la 
Gepi che acquisterà l'intero pacchetto di azioni privilegiate 
delia finanziaria con una spesa di 6 milioni di dollari. L'in
dustriale italo-argentino si pone cosi al vertice di un vero 
e proprio impero industriale che spazia dalle au to alle mo
to. Nel settore moto De Tomaso ha il controllo del mag
giore gruppo europeo. Assorbendo due aziende in difficol
tà finanziarie, la Benelli e la Moto Guzzi, è riuscito, nel 
giro di pochi anni , a porsi in una posizione di leadership nel 
confronti degli altri produttori europei, con i quali sta met
tendo a punto una strategia produttiva e commerciale per 
contrastare i costruttori giapponesi a t tua lmente detentori 
dei maggiori mercati mondiali. 

mezzo, rimuovendo tutto ciò 
che può disturbarlo: m primo 
luogo i conflitti sociali all'in
terno dei singoli paesi, e il 
rischio di misure protezioni
stiche fra di loro ». 

Se i sindacati vengono dun
que perentoriamente invitati 
ad astenersi da qualunque 
azione che « disturbi > la ri
presa del profitto, considera
to unica molla del rilancio, 
e ad accettare invece una ri
gorosa « moderazione >< dei 
redditi dei lavoratori di ogni 
categoria, rinunciando anche 
alle forme « troppo automati
che» di collegamento dei sa
lari all'indice dei prezzi, agli 
industriali vengono rivolte so
lo raccomandazioni generiche. 
Soprattutto, non si piospetta 
nessuna idea di uno sviluppo 
diverso da quello incontrolla
to e caotico che ha portato 
alla crisi: nessuna richiesta 
di controllo sui principali in
vestimenti per orientarli se
condo alcune grandi priorità 
scelte in comune (Haferkamp 
ne ha anzi negata energica
mente l'utilità e la possibi
l i tà); nessun controllo sui 
prezzi, per evitare che al bloc
co dei salari si accompagni 
il continuo rincaro del costo 
della vita, ma un semplice in
vito alla moderazione da par
te delle imprese. 

Tuttavia, la crescita capi
talistica a cui i lavoratori so
no chiamati a sacrificare per 
un periodo indeterminato pos
sibilità di miglioramenti de! 
loro tenore di vita ,a medio 
termine, si specifica, gli au
menti dei redditi dovranno 
essere inferiori a quelli del
la produttività), è ben lonta
na dall 'assicurare automati
camente la piena occupazio
ne. Nel documento si ricono
sce infatti il pericolo che !a 
ripresa produttiva avvenga 
attraverso un più intenso 
sfruttamento degli impianti. 
e dunque senza assorbire ni »-
no d'opera disoccupata; d'il-
tra parte, l'affacciarsi ^ul 
mercato del lavoro di nuovi 
leve di giovani, rischia d: 
sommarsi nei prossimi anni 
all 'enorme nodo della disoc
cupazione già esistente, at
torno ai 6 milioni di lavo
ratori. 

Ben poche sono, di t~onte a 
questi pericoli, le misure con-

| crete indicate dal documento 

Delegazione 
portoghese 
in Italia 

Una delegazione porto
ghese composta dal vice 
ministro degli investimen
ti pubblici Souna Gomes, 
dal vice ministro del te
soro Santos Silva e dal vi
ce governatore della Ban
ca del Portogallo Rui Vi-
lar, è giunta ieri pomerig
gio a Roma proveniente 
da Lisbona. La delegazione 
si tratterà nella capitale 
fino a sabato prossimo. 

Nel corso del soggiorno 
a Roma, la delegazione si 
incontrerà con il ministro 
delle partecipazioni sta
tali e con esponenti delle 
aziende pubbliche e della 
banca d'Italia. In merito 
agli argomenti che verran
no trattati nel corso di 
tali colloqui, il vice mini-
tro Souna Gomes ha di
chiarato: i Siamo viva
mente interessati a cono
scere come è impostato in 
Italia il sistema delle par
tecipazioni statali. In Por
togallo, attualmente, lo 
stato detiene una notevole 
partecipazione nell'attivi
tà economica interna, ma 
si trova a dover affron
tare dei grossi problemi 
nella gestione di talune 
aziende. Dall'esperienza 
italiana in questo campo 
nota in tutto il mondo 
trarremo sicuramente uti
li elementi di informazio
n e ' . Il vice ministro del 
tesoro. Santos Silva, si è 
detto particolarmente in
teressato al sistema credi
tizio attuato in Italia per 
ciò che attiene alla espor
tazione nel settore indu
striale e primario. 

I! ministero delle Finanze 
tace sui risultati dell'opera
zione per la dichiarazione dei 
redditi durata, con due pro
roghe successive, qua^i due 
mesi. Le banche devono ver
sare le imposte dell'autotas-
sazione entro 5 giorni, termi
ne che sfa per stadere defi
nitivamente. Inoltre, facendo 
decorrere ì 5 giorni dalla da
ta effettiva di ciascun versa
mento la maggior parte del
le imposte deil'autoiassazi.»-
ne avrebbero dovuto essere 
<rià s tate incassate. C: vic-ae 
detto che gii uffici fiscali 
s tanno contando ì moduli ri
cevuti ma questa operazione 
è senza dubbio la più pleto
rica quanto la meno interes
sante. Si prevede che i »io-
delli 740 siano passati dai 
10 milioni e 300 mila del
l 'anno scorso a circa 12 mi
lioni; che i modelli 101 ab 
biano oltrepassato gli 8 mi
lioni rispetto ai 7 milioni e 
800 mila dell'anno passato. 
Una valanga di carta. E' no 
torio, tuttavia, che in questa 
immensa rete stesa dall'am
ministrazione fiscale i pesci 
grossi non ci sono, oppure 
se ci sono ri stanno molto 
larghi e comodi. 

Al ministero rielle Finan
ze se la prendono comoda 
per due ragioni: non hanno 
fretta di scomodare certe per
sone. a qualche settimana dal
le elezioni, notori clienti elet
torali della destra (niente, 
quindi, ispezioni del tino ese
guito a febbraio e subito rien
t ra to ) ; dicono di avere molto 
da protocollare, mettere in 
ordine alfabetico e impacchet
tare le dichiarazioni « per 
gruppi di cento v. al Consor
zio nazionale degli esattori 
(consorzio bancario) che le 
restituirà por sii accertamen
ti. a dir bene, in au tunno 
inoltrato. 

E' un luogo comune che 
con questo sistema la DC vor
rebbe agevolare, chiudendo 
un occhio, sud i strati a medio 
reddito. I fatti dimostrano il 
contrario. Le dichiarazioni di 
cui si parla riguardano ì red-'" 
diti ottenuti nel 1975. Su di 
essi i lavoratori dipendenti 
hanno pagato, mediante trat 

amministrazione è inefficien
te ma si t ra t ta soltanto di una 
piccola parte della venta. Cile 
fine sta facendo, ad esempio, 
la seconda copia del model
lo 740, destinata ai Comuni? 
Dato che ogni Connine ha 
un'area più limitata da con
trollare. l'indagine sulla veri
dicità delle dichiarazioni — 
opportunamente ristretta su 
certe categorie d: redditi — 
può procedere in quella se
de molto più spedita. 11 mi
nistero non nomina nemme
no i Comuni bruche, a tar
mine di legge, .Mano al centro 

dell'accertamento t r ibutano m 
quanto : 

1) titolari dell'ILOK. impo
sta locale sui redditi, e di un 

ruolo consultivo per la genera
lità delle imposte che li ob
bliga ad organizzare un pro
prio ufficio ed assessorato ai 
tr ibuti ; 

2) chiamati ad eleggere rap
presentanti nella Commissio
ne costituita presso ciascun 
ufficio statale delle imposte; 

3> preposti alla organizza
zione dei Consigli tributari, 
oggi inesistenti in molti Co
muni, ma sopratut to per il 
disinteresse e l'opposizione 
del governo. ^ 

Una nota del ministero AcW' 
le Finanze de!l'8 maggio 1974 
ricorda che «è previsto che 
il Comune di domicilio fisca
le del contribuente, avuta co
noscenza delle proposte di ac
cer tamento da parte dell'Uf 
ficio delle imposte, può pro
porre motivati aumenti desili 
imponibili e che. ove le prò 
poste di aumento non siano 

condivise dall'Ufficio, la deter
minazione degli imponibili è 
demandata ad apposita Coni 
missione operante su base 
distrettuale, presso ciascun 
ufficio ». Ci pare chiaro c'-'c 
il Comune, per esprimere 
il suo avviso, non può atte.i 
dorè l'Ufficio distrettuale --
fra sei mesi o un anno — o 
deve disporre subito sia ,! -I-
!e dichiarazioni che desìi 
s t rumenti per indagare sul
le parti che ritiene interes
sant i . Se questo lavoro^ di in 
dagine non" sarà fatto prima. 
subito, il Comune non potrà 
fare proposte documentate. • 
Questo è ciò che ha voluto 

tenuta, ormai con un antici- J finora il governo, proteggen 
pò che va dai 17 mesi ai D 
mesi ( t ra t tenute sugli stipen
di di gennaio e dicembre 
1975) anche rispetto all 'auto-
tassazione. Hanno sia paia
to. inoltre, i professionisti 
por quella narte delle loro en
t ra te sottoposte n r i tenuta 
d'acconto del 13%. Infine, 
ha pagato — con l'nuto-
tassazione — la massa de
gli artigiani, commercianti. 
professionisti che svolgendo 
attività contabilizzate o facil
mente individuabili non pos
sono evitare di dichiarare il 
reddito, tu t to o in parte. Re
sto la massa dei redditi la 
cui effettiva dimensione è 

do il privilegio fiscale, ve
nendo meno alla legge stes
sa. Facciamo un esempio: in 
certe aree di contribuenti. 
come quella degli agricolto
ri meridionali, sono stati ri
scontrati errori nella compi
lazione del 90' r delle dichia
razioni. La definizione delle 

contestazioni richiede ora non 
l 'allentamento dei criteri e 
controlli ma una t rat ta t iva 
prima con i rappresentanti 
delle categorie, poi con i Co 
muni. in modo che almeno 
al momento in cui si tira 
la rete venga a t tenuata l'in 
giustizia che fa gravare il più 
delle imposte sui piccoli a 

accertabile soltanto con spe- ì favore dei redditieri. Legge e 
cifirhe indagini fiscali a be- ' amministrazione fiscale resta-
neficio dei "quali si esercita I no da cambiare e noi indi
la lentocrazia deìl'ammln.- chiamo, subito e in base a 
strazione fiscale. ! precisi fatti, che si può cani

li governo sostiene che la \ biare. 

O SOVVENZIONI CEE PER ENERGIA 
Ventitré programmi di ricerca sull'energia solare riceve

ranno complessivamente dalla commissione CEE una sovven
zione di oltre 500 milioni di iire. l-e ricerche suH"energ.a 
solare si inseriscono in un più ampio programma comuni- . . , , 
t a n o di ricerche e di sviluppo del settore energetico che ! _P^r .USC':L<!..- _„ s?i.*'l:= ""'*;," 
comprende ;1 risparmio di energia, la produzione e l'impiego 
dell'idrofono, l'energia geotermica, ecc. 
a MELE E PERE: SCORTE IN AUMENTO 

Sono in notevole aumento ì quantitativi di mele e d; 
pere giacenti nei magazzini d; conservazione. Le scorte sono j si ent 
particolarmente cosp.cue per le mele (-t-57r> rispetto ad un j d i» e 
anno fa). Al I. maggio, segnala i'Irvam. ; quantitativi dì 
mo.e in giacenze si aggiravano su 3.506.000 quintali, contro 
2.232.000 rilevati ai 1. maggio 1975 (+57.1r"<-) che fu una 
anna ta di ridotte disponibilità e 3.040.000 del 1974 (~15.3"r). 
Questa pesante situazione sta condizionando l 'andamento de
gli scambi della campagna di commercializzazione. 
CD PROPOSTE CEE PER I CANTIERI 

Secondo ì.i commissione CEE. occorre ridurre, in modo 
equilibrato, la capacità dei cantieri navali in tu t to ;1 mondo. 
Questo settore è in crisi dappertutto, poiché ci sono p.u navi 
di quante ne servono. Se un accordo mondiale non fosse 
poss bile ìa CEfc, dorrebbe allora — secondo la commissione 1 mane la loro pcsizio.nr pò 

L'occupazione al centro delle lotte sindacali 

CRESCE IN GRAN BRETAGNA 
IL NUMERO DEI DISOCCUPATI 

Manifestazioni a Londra e in altri grandi centri — Il difficile rapporto 
tra le Trade Unions e il governo — Fallimento della politica dei redditi 

vo un invito ai go"erni ad 
applicare la sett imana di 40 
ore entro ìa fine del !9<8 In 
questi termini. I'ob:e:t.vo del 
pieno impieìu da razz.un^er-

ro il IPSO *al p u n r -
e quello dei riassorbi

mento della d.soccupa^ioie 
j congiunturale entro l'estate 

del 1978. sembrano o.u.tosto 
i ipotetici. Tanto p:ù cr.e Ir. 
) stesso Haferkamp ha ammes 
i so ieri che, a livello oomu 
i nitario. non sono neppure no-
! ti i da i : precisi sullo cifre 

della disoccupazione {ongiun-
turale e di quella st ni» turale 

I 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 27 

La dilcoa e :1 r .unc .o dei 
I.velZ. di occupa/ione, n-c-
I ambito d. u.-.a generale r: 
prc-a prt-datt.va. r .mane il 
traguardo d. tondo de. nio-
vimtrr.o ; .nd.u , i .c br.tamii 
co coinvolto al •. crtat-. -.r. .in 
d a.oso sempre p.u s t r e r ò 
co. governo su: zrand. temi 
economico socia.i e impegna
to. nel.e ?ue „-:a.n?e d. ba
se. a r.bad.re ion .'a lotta 
i'ob.cttivo pr.oritar.o de". ,a-
voro. Il numero de: d.soccu-
put: ne! me.~e di magz.o e 

j salito ad 1 2718Jò. o-iSia li 

i d.no e ".a con-ezna delle ri-
i vend.ca^ior.i de. d..-ociupat: 
j ..n p i r .amento L-i ammala j 

d'az.or.e contro .1 d-s.mpe- I 
i .-no M colloca nel quadro del- I 

! tegia produttiva delle cento 
maaziori dit te, l'introduzio
ne delia tas=a su'..a ricchezza 
nella pross.rr.'a legislatura, li 
r.cohtituz.one d: um\ eftet-

I le in.z.ati\e sostenute da un | t.va s t rut tura as.->.sten/.a:e 
ampio arco d: forze demo- j per l'infanzia. iì potenz..i-

mento dei trasporti cubo.:ci 
•"•••'l'ambito d. un» <oer-m"-. 

j po'..*..ca naziona e. un m a : 
i z.ore .mD'er.o dell'opera di 
' r . .-frumento ed.! .co e -oc.a 
J le nelle 70n« urbane «d silta 
j deno ta Queste =ono !e :^t.. 

•tm 

I 

J..1 r 

sindacati europe, ciarlo- { 1°^.à'. 
reranno nelle r>ro;s.rr.r -et*- ' I - - f -

per proteggere g.i — varare un suo proprio programma 
interessi vitali di questo settore. 
• +2 ,2% PRODUZIONE GIAPPONESE 

L'indice della produzione industriale e mineraria del Giap
pone in aprile e aumentato del 2.2rV rispetto a marzo e dei 
15.1r'« rispetto al l 'anno precedente salendo a quota 125.2. 
L'indice delle consegne è invece sceso del 2,1 c

c rispetto a 
marzo e salito del 10.6^ rispetto all 'anno avanti . L'indice 
delle giacenze è rimasto invariato rispetto a marzo e calato 
dell'1.2^- rispetto all 'anno avanti . 

• AUMENTA UTILE FORD 
Ln Ford inglese ha realizzato un utile netto di 7.3 m.l.oni 

di sterline nef 1975. triplicando i risultati ottenuti nei 1374 
con 2.4 milioni di guadagno netto. Al lordo delie tasse l'utj.e 
è di 14,1 milioni contro 8,7 1 anno prima. Il fat turato è pas
sato da 968 milioni a 1.1 miliardi di sterline. 
a MODIFICHE AL TASSO DI SCONTO INGLESE 

La banca d'Inghilterra potrebbe elevare, al termine della 
set t . i rana. il tasso di sconto sui prestiti alle banche, che si 
colloca a t tualmente suH'll.ó'V. E' quanto sostensono gli questo compito 
osservatori. Questo tasso e legato al l 'andamento del tasso J 
medio di sconto praticato sui titoli del tesoro. i 

conferenza tripartita Lese 
cutivo della CEE. nel ore ! 
sentare il suo documento, . i 
appello alla ricerca z: T ri- ! 
sposte comuni alle qu \ t : on i ! 
particolari, anche se .ostano 
diverzenze di punti *.: vista •> j 
La eomposiz.one d: queste d.- j 
vertenze sulla base d. un oro- j i -u^n*-
j-ramma accet tabie di lo.-i 
contro la disoceupa.'.r ie c ' è 
abbia come premessa m .TUO 
vo tipo di sviluppo e -tia di
visione più equa dei - i i f i c : 
e dei van tazn . do r^ì-.>e es 
sere comp.to qualifi-" i i ' c <i«l 
!a comunità Dal e • r -".ìe >v? 
tute del dibatti to tutr i—a e 
ben difficile intravvede.-e 1.» 
volontà e la capacità pol.ti-
ca della CEE di assolvere a 

della forz-i lavoro, con 
una tendenza all 'aumento na
scosta dietro . 'apparente ea-

9 m..a unita nelle .--.a-
u:'f.c:a.: oppo-.u.ia 

me:it? rnod.:.! ite. mentre un 
co.r..)uto p- i '>.i".n d . m s t r a 
Itrtfètt.-.a seom p.»r.-a ri. a. 
tr. 13 m.l.» p.Tc-:. la-.oro r. 
s p e f o ad .ipri e 

Le rr . .u; .o: . preoccup.iz.o 
n. riguardano i e.ovìn. in 
cerca de'.l.i pr.ma cccupazio 
ne. In que.ti c o m . — fa 

"evare il s.ndacato dCirl. 
presenterà. 

| senza molte prospettive, sul 
' difficile mercato del lavoro. 

un altro cont .niente d. 
rn.la radazzi fra . 16 e : 13 
ann : nella certezza che .1 
HO " d. loro verrà «utorr.i-
ticarr.ent-'' colp.to con l'esclu-

v. ve. 

era:.che e di Sinistra od era 
.-:.»ta dee .sa a.'a recante .i-, 
.-cmblCrt naz.ona.e su.la d. 
>o;cupa7.one oatrocinata di*.! 
d_-t retto '.cnd.n-\-e de. s.n-

! dac.tt: de. federmeccan.c: e 
I rie: cantierLsti e dal comi-
• t.ito po'..t.co del movimento 
• delle coopera:.ve 
| Ne. e:cm: .~.co?~: la de'.era-
i zione del TUC che cornpren-
j de : leader? de-, rr.acz.or: 
I sindaca' . . aveva concluso 
J col zovemo un accorda di 
! massima sul r.nnovo de1, co 

s.ddetto secntr . i t :o sodale.-
TX-T : pross m: tre anni. Sel-
:.* bozza d. documento che il 
21 z.uirno \er ra sottopos'a 
all'e.-irne del comit.vo d; col-
>ijamen'o fra i. m r t . t o la-
bur.s.:a e i sindacati s; tro
i a n o riassunti i maggior; 
punt: p roarammatx ; sui qua
li il Iabur.srno venne ripor
ta to al Dotere nel "74. o-s-.a 
il potc-nz.am^n-o dell'Ente 
nazionale irr.nres" n! cu: b.-
. anco annuale dovrebbe es
sere portato a un miliardo 

ITO 1 di steri.ne» come strumento 
di r.5trutturaz.one attraver- . 

! so gli accorri, d: pianifica j 
! zione da st .pu'are con le p.ù j 
' importanti az.-^ntle private 

ze d. f^ndo che le orza n. 771 
7ion. de: lavora'ori sottopon 
2ono al governo come par te 
d. una trat tat iva Dermanen 
te che pone il sindacato co
me interlccutore alla somm. 
tà del.a gestione econom.ra 
d*\ paese e non soltanto co 
rr.e esecutore r . luttante d. 
una moderazione r. vendi*-1 

va recente fissata, co-

an*c :u i ' a dal ce lo | .n eamb.o dell'^ss.stenra fi
nanziaria di Stato. 

Ino'tre si chiedono nuove 
sovvenzioni pubbliche per le 
aree di più alta disoccupa
zione. la costituzione d; un 
fondo di investimento nazio
nale, il controllo della stra

done 
produttivo S: e svolta -.eri 
a Londra «e in olir; centri 
inglesi come Br-stol. Card.ff, 
Merseys-.de. Swansea. Har-
low. Newton, Abby» una ma-
mfe^taz.one di protesta con 
una marcia nel centro citta-

mf è noto, nel c i 'miere de' 
; V' >\\z'\ aumenti d: salario 
o^r il oro?- mo anno II n : 
to è che *ut:e le .oo'ef. <e 
> .llu^.cni» «u'.'a no'. t icì de. 
r-^ddi*: sono venu*** a cade 
re con l'enne.-,.mi d.mostra 
7 or.e che qu'->\a non serve 
come strumento d. nol.t ca 
econom.ra Nel ror.-o d-"1?'. 
anni ' . ' Innhi ' tom h i torni
to un esemp.o n*%z''t.vo prò 
bante in qu^.-to ramno. Ec
co Derche oz i . il discordo s. 
e a l larzato all 'esime elogi
le de. problem. economie: 
a'.'a responsab.l.tà d?l 70 
verno ne', suo raoporto co. 
s.ndacati. e all ' .mnezno d; 
questi ultimi a realizzare : 
capisaldi economico sociali 
del cosiddetto « contrat to » 

Antonio Bronda 

Lettere 
all' Unita: 

Non è per queste 
« libertà » che , 
si batte il PCI 
Cara Unità, 

quando si sente sparare a 
zero sul PCI, quale partito 
die toglie la libertà, itene 
spontaneo pensare alle libertà 
che abbiamo da trent'anni. 
Faccio alcuni esempi: 

1) la violenza padronale ver
so tutti i lavoratori che sono 
costretti a scioperare per ot
tenere i diritti acquisiti me
diante le contrattazioni sin
dacali. 

2) Cassa tntegt azione, disoc
cupazione ad ogni livello, ma 
soprattutto giovanile e iemmi-
nile con conseguente miseria 
collettiva. Queste masse non 
appartengono solo al PCI, ma 
fanno parte di tutto il tessuto 
sociale italiano. 

3) La strategia della tensio
ne con: stragi, terrorismo, ra
pine, furti, droga, scippi, ra
pimenti di persone, e la siste
matica mancata giusta con
danna tanto (leali esecutori 
che dei mandanti. 

41 La speculazione e corru
zione m ogni campo, le eva
sioni fiscali, il trasferimento 
dei capitali all'estero guada
gnati col nostro lavoro, men
tre tutti i lavoratori sono tar
tassati prima sulla busta pa
ga e poi dal fisco. Così 1 ric
chi diventano sempre più ric
chi ed t poveri sempre più 
poveri. E questa enorme mas
sa non è fatta solo di comu
nisti. 

Tutto queste « liberta » il 
PCI e tutti i veri antifasci
sti e democratici le rifiutano. 
Riteniamo che qualunque per
sona onesta e di buon senso 
non possa continuare ad ac
cettare l'immoralità dell'at
tuale classe dirigente, ladra, 
corrotta e bugiarda. Siamo 
certi che un quadro di liber
tà del genere non stia bene 
a nessuno, a qualunque ideo
logia politica o fede religiosa 
appartenga. Siamo certi che 
gli italiani vorrebbero vivere 
in un clima di pace, di lavo
ro. di giustizia e libertà per 
tutti. E sono questi oli obict
tivi del PCI. 

TOSCA ZANOTTI 
(Varese) 

Cari compagni, 
da un breve soggiorno in 

Sardegna, ho potuto rilevare 
come t « bravi » di Bonomi, 
Diana e soci preparano la lo
ro campagna elettorale. Nelle 
campagne di Tinnura. Sim-
scola, Magomadas, Sadah ec
cetera, nella povera provincia 
7iuorese, st aggirano oscuri 
individui che, facendosi forti 
nei confronti di quelle arre
trate popolazioni, diffondono 
voci secondo cui, vincendo i 
« rossi u ogni provvedimento 
a favore dei coltivatori agri
coli (mutui, prestiti, tassi a-
gevolati, agevolazione sul car
burante concesso dóH'UMA) 
verrà loro tolto dal nuovo go
verno. Con questo vorrei ri
volgermi alla Federazione del 
PCI di Nuoro, alle sezioni lo
cali ed altre nostre organiz
zazioni contadine affinchè sia 
aumentata la vigilanza e si 
controbatta con fermezza a 
queste farneticazioni. 

FRANCO INNOCENTI 
«Grosseto) 

Sui temi elettorali ci han
no anche scritto i lettori: Gi
no FABBRINI di Rovigo; O-
hviero MARCHETTI di Pisa; 
avv. Lamberto RAVAGNI di 
Trento; Carino LONGO di A-
lessandria; Giovanna FI NAR
DI di Civitavecchia; Remo 
ALBINI di Roma; Piero LO
RETO di Livorno e Roberto 
MONTEFIORI di Genova-Pe-
gli (che criticano severamente 
e giustamente la faziosità del 
telegiornale della TV di Mon
tecarlo); Luca GENNARI di 
Firenze; Giordano MEZZOGO-
RI di Comacchio (« Dobbuimo 
dire con tutte le nostre ener
gie agli elettori che se l'Ita
lia da alcuni decenni ha cor
so il pencolo di perdere la 
libertà e la democrazia, ao 
è potuto accadere soltanto 
sotto i governi democristia
ni B): E. ZORLON di Franco
forte (« Se noi emigrati jx>-
tessimo rientrare tutti, e sia
mo sci milioni, faremmo si
curamente pagare una buona 
volta per tutte alla DC le no
stre amarezze e le nostre sof
ferenze»); Linda MAZZINI di 
Massalombarda (a I voti di 
noi pensionati, così maltrat
tati dopo una vita di stenti 
e di lavoro, si uniranno a 
quelli degli operai e dei con
tadini, degli studenti e degli 
intellettuali, dei lavoratori 
tutti, per fare triontarc la 
giustizia e la pace »>. Lina 
AIORANDOTTI di Ronchi 
(« Lasciamo che lor signori 
continuino ad agitare lo spau
racchio della Russia: intanto 
la gente onesta noi si lasca 
ingannare, perche quello che 
togliamo e un'Italia pulita e 
giusta » /; Giosuè MARINO di 
Bologna (il .-ittadini sanno 
che rotare DC r'ioi dire au
mento delle tas;c, aumento 
dei prezzi, pensioni di fame 
per 1 poveri e pensioni doro 
per 1 superburocrati. Ecco 
dei buoni moUti per volare 
PCI»): Michele CEDDIA di 
Milano fv L'oiorevolc Zacca-
gmni che si presentò come 
colui che doreva rifondare la 
DC. mi sembra che sui di
ventato cg'.i stesso come gli 
altri. Non c'è proprio nessun 
motivo allora di votare per 
quella DC che ci hi dato mal-
goierni. corruzione, malcostu
me, clientelismo, decadenza e 
perdita di credibilità aìl'este 
ro>); Santo ABBATTI STA di 
Reggio Emilia (* Se si vuole 
che veramente qualcosa cam
bi. se si logliono risolvere 1 
problemi delle retribuzioni e 
dei salari e tutte le questior.t 
più urgenti del Paese, biso
gnerà rotare PCI *); Franco 
BOVA di Sprerer.bach f* La 
fedeltà alle istituzioni del PCI 
non ha più bisogno di essere 
dimostrata E d'altra parte. 
chi e che respinge la propo
sta comunista per una coali
zione dt governo di tutte le 
forze democratiche e antifa
sciste per salvare :l Paese? »;. 

I soldati in Friuli: 
« Avremmo potuto 
fare molto di più » 
Alla direzione dell'Unita. 

Noi militari della caserma 
« Cantore » dì Tolmezzo vor
remmo proporre alla stampa 
una veritiera testimonianza 
degli eventi verificatisi nella 
settimana successiva alla tra
gedia friulana. 

Dopo un comprensibile pri
mo momento di scompiglio e 
di smarrimento causato dalla 
paura del terremoto, si è su
bito manifestata lampante, in 
tutti noi militari, una gene
rosa volontà di prestare im
mediatamente tutto l'aiuto 
possibile ai sinistrati. Final
mente, ti giorno successivo al 
sisma due plutoni, 80 uomini 
muniti di 5 badili, partivano 
alla volta della caserma Gai 
di Getnona nell'intento di soc
correre 1 militari travolti dal 
crollo della caserma stessa. 
Ma, poiché erano ivi perve
nuti moltissimi altri militari, 
si verifico un eccesso di ma
nodopera (senza adeguati 
mezzi tecnici) che finiva più 
per intralciare che favorire la 
opera di aiuto, mentre veni-
lana dimenticate altre zone 
terribilmente colpite dal .w-
Aina dalle quali giungevano 
disperati appelli di aiuto per 
l'invio immediato dei soccor
ritori. Perchè tanta abbondan
za di uomini a Gemona e ca
renza in altri paesi" 

Nella serata di venerdì ve-
nivanu poi create, nella no
stra caserma, squadre di soc
corso, ma per una infinita se
rie di ordini e controllimi 
concitati, gli alpini, estenuati 
dalla lunga attesa e dal con
tinuo salire e scendere dagli 
automezzi, finivano per non 
partire affatto. Da sabato ti a 
martedì 11 venivano turiate 
squadre di militari (prima di 
SO unità, poi ridotte u 40) 
sempre a Gemona, dorè lo 
slancio umanitario dei solda
ti finiva per essere frenato 
dalla crescente disorgu>itzza-
zionc: se qualcuno voleva ex-
sei e utile, doveva provvedete 
con l'iniziativa personali-

Ora ci troviamo in e ^tato 
di emergenza » (ciò compor
ta una limitata libera usata, 
sospensione di permessi e li
cenze, obbligo di portare a 
presso cimo ecc.), e sono sta
te organizzate squadie di 
pronto intervento clic, guarda 
caso, restano in azione tino 
a dopo le elezioni di giugno. 
Per meglio evidenziare < he si 
tratta di truppe alpine 1. spe
cializzate » (in verità siamo 
reclute), esiste t'obbligo di 
portare perennemente il cap
pello alpino al posto del ber
retto dt servizio, molto sco
modo per lavorare, ma assai 
rappresentativo. E' chiaro 
dunque che a qualcuno fa co
modo strumentalizzare e pro
pagandare l'a efficienza » del
l'esercito italiano. Ma noi sia
mo stanchi, sfiduciati, abbrut
titi dall'attesa e. dall'inutilità 
e vogliamo lavorare seriamen
te per i veri sinistrati e smet
terla con certe « messe in 
scena ». 

LETTERA FIRMATA 
dai militari della «Cantora» 

(Tolmezzo - Udine) 

Cartoni animati 
in TV da « ma«j«ji< 
ranza silenziosa » 
Caro direttore, 

volevo far notare — e con
testare — ;/ tono e t contenu
ti dei cartoni animati che so
no andati in onda in que
ste ultime due domeniche sul 
primo canale TV dalle 13 alle 
13.30. Questo spettacolo, in
fatti, arrivando in genere men
tre la gente è a tavola, viene 
visto nnche dagli adulti, oltre 
che dai bambini, destinatari 
primi dell'iniziativa. 

A questo pubblico la RAI 
propina un cartone animato 
prodotto dalla casa america
na « Hanno e Barbera ». il 
cui contenuto manderebbe in 
brodo di giuggiole i vari Ged
da, Gabrio Lombardi, Atmiran-
te e tutti quei benpensanti 
che si riconoscono nella co
siddetta « maggioranza silen
ziosa a. In particolare il car
tone animato del Iti maggio. 
era pervaso da uno spiritò an-
tmiovantle e conservatore pau
roso. I giovani, secondo glt au
tori del cortometraggio, non 
fanno altro che ascoltare di
schi fino a tarda ora la se
ra (col risultato intollerabile. 
di presentarsi datanti al pa
dre in pigiama alle 11 di mat
tina). farsi ingannare nella 
r Comuni » aoricolc, cedere 
per ff ingenuità » e stupidita 
alle * lusinahc » della liber
ta e dell'autodecisione. Saltn 
poi rientrare in famiglia quan
do il padre a inventa » uno 
stratagemma che può esse
re indifferentemente usato 
sia p^r ricondurre i figli <r al
la ragione » sia per cattura
re animali affamati II tuttn 
nel quadro della più convin
ti a americanttà ?. col padre 
che sa tutto quello che serre 
« per il bene dei figli ». com
preso il rinchiuderli a casa n 
chiave, e 1 figli che hanno 
(rxiteva mancare'') lo sguardo 
allucinato dà * drogati 1. 

Quindi, oltre che un attac
co brutale ai giovani e alle 
loro aspirazioni di liberta e 
di felicità, questo « cartone 
animato » mnde m USA è un 
insulto a lutti quei Genitori 
che fanno e hanno fatto uno 
sforzo per eerrare di mutare 
il rapporto con 1 fiali e i 
ruoli tra 1 componenti della 
fimiolin Ai primi è riserva
ta la presa in giro ottusa e 
reazionaria, ai secondi Tiene 
riproposto un modello di fa
miglia che ti referendum svi 
dtrorzio e la lotta delle mas
se femminili hanno messo il 
crisi 

Viene da chiedersi se la ri
torma r.on è passata anche 
per oli spettacoli che ron so
no trasmessi dopo le 20.30 o 
-ion appartengono ai rari TG. 
Nessuno rcan il nluralismo 
anche vite pmr/ìste cultura
li e vomiche insite negli spet
tacoli. mn almeno si abbia il 
senso del buon guito e ri evi-

, tiro alt nsr>ett' più dozzinali 
e insultanti 

ROMEO BASSO 
(Milano) 
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